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FRAMEWORK 
L’adozione da parte del Governo del Piano Nazionale “Industria 4.0” (2017-
2020) per la trasformazione tecnologica e digitale dell’industria rappresenta 
una grande opportunità per le imprese italiane che investono nelle nuove 
tecnologie.  

Il Piano, infatti, ha come obiettivo quello di promuovere attraverso molteplici 
strumenti gli investimenti delle imprese in beni e tecnologie che consentono la 
connessione tra sistemi fisici e digitali, le analisi complesse (Big Data), gli 
adattamenti real-time del sistema produttivo, e la digitalizzazione dei processi 
produttivi in generale, incentivando anche gli	 investimenti in tecnologie 
Agrifood, Bio-based economy e a supporto dell'ottimizzazione dei consumi 
energetici. In tale contesto, è stato previsto, a titolo di esempio, un programma 
di sviluppo e diffusione delle tecnologie di agricoltura di precisione e delle 
innovazioni della produzione del cibo.  

La Legge di Bilancio 2017 (Legge 11.12.2016, n. 232 pubblicata sul S.O. n. 
57 alla G.U. 21.12.2016 n. 297) – nel seguito anche “Legge di Bilancio” – ha 
previsto un pacchetto fiscale di incentivi per le imprese che investono nella 
trasformazione tecnologica e digitale in chiave “Industria 4.0”.  

Il presente alert si sofferma sulla disciplina del c.d. iper-ammortamento, 
ossia una maggiorazione del 150% dell’ammortamento ordinario per gli 
investimenti in economia digitale, e sulla proroga del c.d. super-
ammortamento, la maggiorazione del 40% dell’ammortamento ordinario sui 
beni strumentali nuovi acquistati nel corso del 2017.  
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1. IPER-AMMORTAMENTO DEI BENI MATERIALI E 
SUPER-AMMORTAMENTO DEI BENI IMMATERIALI 
La Legge di bilancio 2017 ha previsto la possibilità di ammortizzare 
fiscalmente (i) il 250% del costo relativo a specifici beni materiali nuovi 
funzionali alla trasformazione tecnologica “4.0” e (ii) il 140% del costo relativo 
a specifici beni immateriali (software e sviluppo/system integration) connessi 
a investimenti in beni materiali di cui al punto (i).  
La nuova agevolazione spetta per gli investimenti effettuati dall’1.01.2017 ed 
entro: (i) il 31.12.2017; (ii) ovvero, il 30.6.2018, a condizione che entro il 
31.12.2017 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura pari ad almeno il 20% del costo di acquisizione. 

1.2 Maggiorazione per i beni ad alto contenuto tecnologico  

L’iper-ammortamento consiste in una maggiorazione del 150% del costo di 
acquisizione dei beni ad alto contenuto tecnologico (articolo 1, comma 9, della 
Legge di Bilancio 2017), consentendo quindi di ammortizzare un valore pari al 
250% del costo di acquisto. 

I beni agevolabili  

La maggiorazione è prevista per gli investimenti in beni strumentali nuovi 
inclusi nell’Allegato A (quivi incluso all’Allegato 1 dell’alert) alla legge di 
bilancio, funzionali alla trasformazione tecnologica e/o digitale delle imprese 
in chiave "Industria 4.0", quali: 

(i) beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi 
computerizzati e/o gestito tramite opportuni sensori e azionamento; 

(ii) sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità; 
(iii) dispositivi per l'interazione uomo-macchina e per il miglioramento 

dell'ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro in logica 4.0. 

Per quanto riguarda i beni della categoria (i), al fine di beneficiare dell’iper-
ammortamento non è tuttavia sufficiente che il macchinario acquistato rientri 
nell’elenco, ma deve possedere ulteriori caratteristiche tecniche, definite 
tecnologie abilitanti. In particolare:  

a) deve essere dotato di una serie di requisiti tecnici obbligatori, in 
assenza di uno solo di questi, il macchinario non può beneficiare 
dell’agevolazione in commento; 

b) deve essere dotato di almeno due tra le ulteriori caratteristiche 
previste dall’Allegato A per renderlo assimilabile o integrabile a sistemi 
cyberfisici 

Le tecnologie abilitanti 
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Figura 1 -  Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico 

 

1.3 Maggiorazione per i beni immateriali correlati 

Per i soggetti che beneficiano dell’iper-ammortamento è, inoltre, prevista una 
maggiorazione del 40% del costo di acquisizione dei beni immateriali 
strumentali inclusi nell’Allegato B della Legge di bilancio 2017 (cfr. Allegato 2 
del presente alert). 

Si tratta di software, sistemi, piattaforme e applicazioni connessi a investimenti 
in beni materiali "Industria 4.0". 

1.4 La documentazione 

Per poter beneficiare degli incentivi fiscali sopra descritti (iper-ammortamento 
dei beni materiali nuovi ad alto contenuto tecnologico e super ammortamento 
dei beni immateriali connessi) l’impresa è tenuta a produrre una specifica 
documentazione: 

§ una dichiarazione del legale rappresentante resa ai sensi del DPR 
445/2000, attestante che il bene (i) possiede le caratteristiche tecniche 
previste dalla legge e che (ii) è interconnesso al sistema aziendale di 
gestione della produzione o alla rete di fornitura; 

§ per i beni aventi ciascuno un costo di acquisizione superiore a 
500.000,00 euro, una perizia tecnica giurata rilasciata da un 
ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi 
professionali o da un ente di certificazione accreditato. 

La suddetta documentazione deve essere acquisita dall’impresa: (i) entro il 
periodo di imposta in cui il bene entra in funzione; (ii) se successivo, entro il 
periodo di imposta in cui il bene è interconnesso al sistema aziendale di 
gestione della produzione o alla rete di fornitura. 
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In quest’ultimo caso, l’agevolazione sarà fruita solo a decorrere dal periodo di 
imposta in cui si realizza il requisito dell’interconnessione. 

Sulla definizione del concetto di “interconnessione” al sistema aziendale di 
gestione della produzione o alla rete di fornitura si attendono chiarimenti 
ufficiali da parte del MiSE (Ministero dello Sviluppo Economico) o 
dell’Amministrazione finanziaria. 

1.5 Esclusioni 

Per espressa disposizione normativa (articolo 1 comma 13) restano esclusi 
dalle agevolazioni in commento: (i) i beni materiali strumentali per i quali il DM 
31.12.88 stabilisce coefficienti di ammortamento inferiori al 6,5%; (ii) gli 
acquisti di fabbricati e di costruzioni. 

1.6 Acconti 

La determinazione degli acconti dovuti per il periodo d’imposta in corso al 
31.12.2017 e per quello successivo è effettuata considerando quale imposta 
del periodo precedente quella che si sarebbe determinata in assenza delle 
disposizioni relative agli iper-ammortamenti e della correlata maggiorazione 
per i beni immateriali (articolo 1, comma 12). 
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2. LA PROROGA DEI SUPERAMMORTAMENTI 
La Legge di bilancio 2017 proroga per il 2017 (art. 1 co. 8) il beneficio dei 
“super-ammortamenti” - già introdotti con la Legge di stabilità 2016 - per beni 
non rientranti tra quelli individuati dal legislatore per “Industria 4.0”.  
In particolare, viene previsto che, ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti 
titolari di reddito d’impresa e per gli esercenti arti e professioni che effettuano 
investimenti in beni materiali strumentali nuovi, il costo di acquisizione è 
maggiorato del 40% con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote 
di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria.  

Requisito temporale 

L’agevolazione prevista inizialmente per gli investimenti fino al 31.12.2016, è 
stata prorogata agli investimenti effettuati entro il 31.12.2017. Possono 
rientrarvi anche gli investimenti effettuati entro il 30.6.2018, a condizione che 
entro il 31.12.2017: (i) il relativo ordine risulti accettato dal venditore; (ii) sia 
avvenuto il pagamento di acconti in misura pari ad almeno il 20% del costo di 
acquisizione. 

Al fine di individuare l’esatto momento in cui l’investimento si considera 
realizzato – e, quindi, determinare se lo stesso rientri o meno nel periodo 
agevolato – l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che occorre fare riferimento alle 
regole generali sulla competenza previste dall’art. 109 del TUIR (cfr. Circolare 
26.5.2016 n. 23, § 3). 

Pertanto, rileva la data della consegna o spedizione del bene, ovvero, se 
diversa e successiva, la data in cui si verifica l’effetto traslativo o costitutivo 
della proprietà o di altro diritto reale.  

Esclusione dei veicoli a deducibilità limitata 

A differenza della precedente versione dell'agevolazione, sono esclusi dai 
super-ammortamenti i veicoli e gli altri mezzi di trasporto per cui è prevista la 
deducibilità parziale ai fini delle imposte sui redditi (ex art. 164 co. 1 lett. b) e 
b-bis) del TUIR). Si tratta nello specifico (i) dei veicoli aziendali e dei 
professionisti (deducibilità al 20%), (ii) dei veicoli di agenti e rappresentanti 
(deducibilità all'80%) e (iii) dei veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti 
(deducibilità al 70%) 

Pertanto, nella nuova versione dell'agevolazione, possono beneficiare della 
maggiorazione del 40% i veicoli esclusivamente strumentali o adibiti ad uso 
pubblico (ex art. 164, co.1, lettera a) del TUIR). 
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3. LE ALTRE AGEVOLAZIONI A SUPPORTO DI 
“INDUSTRIA 4.0” 

 

3.1 Il Credito d’imposta per ricerca e sviluppo (R&S) 

3.1.1 Le modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2017 

La Legge di Bilancio 2017 ha introdotte alcune modifiche al credito d'imposta 
per le attività di R&S di cui all'art. 3 del DL 145/2013, ampliandone, in vario 
modo, l’ambito di applicazione. 

La misura agevolativa consiste nel riconoscimento di un credito di imposta, 
utilizzabile esclusivamente in compensazione, pari ad una percentuale fissa 
del 50% (si veda il successivo punto a.) delle spese di R&S incrementali 
rispetto ad una media fissa di riferimento (media dei medesimi investimenti 
effettuati nel triennio	2012-2014), a fronte di un investimento minimo pari a 
30.000 euro. 

Le modifiche apportate dalla Legge di Bilancio a partire dal periodo di imposta 
1° gennaio 2017, sono le seguenti:  

a. il credito d'imposta sarà pari al 50% con riferimento a tutte le spese, 
senza quindi più alcuna distinzione in base alla tipologia di costi; 

b. il credito d'imposta sarà riconosciuto fino ad un importo massimo 
annuale di 20 milioni di euro per ciascun beneficiario; 

c. l'agevolazione viene prorogata fino al periodo d'imposta in corso 
31.12.2020; 

d. con riferimento alle spese agevolabili, sono ammissibili le spese 
relative a tutto il personale impiegato nelle attività di ricerca e 
sviluppo, non essendo più richiesto il requisito del solo “personale 
altamente qualificato” (articolo 3, lett. a, DL n. 145/2013); 

e. il credito d'imposta spetta anche alle (i) imprese residenti o (ii) alle 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti 
che eseguono le attività di ricerca e sviluppo nel caso di contratti 
stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri 
dell'Unione europea, negli Stati aderenti all'accordo sullo Spazio 
economico europeo ovvero in Stati inclusi nella lista di cui al DM 4.9.96. 

Dunque in caso di ricerca commissionata (punto e.), la Legge di 
Bilancio 2017 ha esteso la fruizione del credito di R&S anche ai 
soggetti (imprese residenti in Italia e stabili organizzazioni in Italia di 
imprese non residenti) incaricati di attività di R&S su commissione di 
terzi aventi determinati requisiti [imprese residenti o localizzate in (i) 
altri Stati membri dell’Unione europea, o (ii) negli Stati aderenti 
all’accordo sullo Spazio Economico Europeo, o (iii) in Stati con i quali 
è attuabile lo scambio di informazioni con l’Italia ai sensi delle 
convenzioni per evitare le doppie imposizioni]. Tale modifica normativa, 
che consente all’impresa commissionaria, alle condizioni descritte, di 
beneficiare del credito d’imposta per l’attività di ricerca svolta, è stata 
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effettuata al fine di incentivare l’attività di R&S di fatto svolta sul 
territorio italiano (cfr. Relazione illustrativa alla Legge di Bilancio 2017) 
spesso commissionata dall’estero.  

3.1.2 La compatibilità con gli incentivi comunitari 

Con la risoluzione n. 12 del 26 gennaio 2017, l’Agenzia delle Entrate chiarisce 
che il credito d’imposta per attività di R&S è cumulabile con gli incentivi 
comunitari aventi ad oggetto i medesimi costi, purché complessivamente 
i benefici non superino i costi ammissibili.1  

L’Amministrazione finanziaria dopo aver precisato che il test di cumulabilità 
andrà eseguito sui costi diretti ammissibili sia al beneficio del credito di 
imposta R&S che al contributo comunitario (di seguito “costi diretti”), ha fornito 
indicazioni operative per l’esecuzione del test. L’impresa potenzialmente 
beneficiaria sia dell’incentivo europeo che del credito di imposta R&S sui 
medesimi costi diretti dovrà: 

§ individuare i costi rilevanti ai fini del calcolo del credito di imposta R&S 
al lordo dei contributi agli stessi correlati (quindi per il loro intero 
ammontare); 

§ calcolare il credito di imposta potenzialmente fruibile; 
§ verificare che l’ammontare della sovvenzione comunitaria per i soli costi 

diretti e il credito R&S teoricamente spettante non superi l’ammontare 
complessivo dei costi R&S ammissibili sostenuti nel periodo di imposta 
per il quale intende beneficiare dell’agevolazione.  

3.2 Le altre agevolazioni 

Tra le altre agevolazioni fiscali introdotte dalla Legge di Bilancio 2017 si 
segnalano: 

§ Detrazioni fiscali fino al 30% per investimenti fino a 1,8 milioni di euro 
(per le società) in start-up e PMI innovative; assorbimento da parte della 
società “sponsor” delle perdite fiscali dei primi tre esercizi conseguite 
dalle imprese neocostituite;  

§ Proroga, rafforzamento e qualificazione 4.0 per la Nuova Sabatini ter.  

Alle suddette agevolazioni, si aggiunge il “Patent Box” che prevede la 
detassazione fino al 50% (40% per il 2016 e il 50% a partire dal 2017 in poi) 
dell’Ires e dell’Irap del reddito derivante dall’uso diretto o indiretto di taluni beni 
immateriali (tra cui, brevetti, design, software). 

.

 

 

 

																																																																				
1 Oggetto dell’interpello è una società operante nel settore delle energie rinnovabili che realizza progetti di 
ricerca con il contributo dell’Ue nell’ambito del “Programma Quadro” e del programma “Horizon 2020”.  
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PERCHÉ DE BERTI JACCHIA FRANCHINI FORLANI 
Lo studio De Berti Jacchia Franchini Forlani (“DBJ”) si pone come partner 
professionale per esplorare e individuare le opportunità fiscali offerte dal Piano 
Industria 4.0 all’interno del business d’impresa. Nello specifico, DBJ offre le 
proprie competenze fiscali, di analisi e strategiche al fine di: 

ü mappare e verificarne la fattibilità degli investimenti in termini di 
accesso alle agevolazioni fiscali;  

ü creare dei progetti “Industria 4.0” per ottenere benefici fiscali concreti 
per l’impresa;  

ü definire le azioni necessarie in termini di: 
 
- identificazione degli investimenti in beni materiali strumentali nuovi 

soggetti ad iper-ammortamento e a super-ammortamento;  
- predisposizione della documentazione tecnica, legale e fiscale per 

usufruire delle agevolazioni; 
- analisi della possibilità di usufruire del credito d’imposta R&S; 
- supporto per la definizione della modalità di finanziamento ottimale 

degli investimenti alla luce del relativo trattamento fiscale (e.g. 
finanziamento bancario e deducibilità interessi passivi; capitale 
proprio e deducibilità ACE); 

- analisi delle eventuali agevolazioni fiscali connesse agli 
investimenti già effettuati o in corso di implementazione. 

 

 

 

 

 

	

	

	

	

	

	

	

	

Il presente ALERT è destinato a fornire solo informazioni di carattere generale. Non costituisce una 
consulenza legale, né pretende di essere esaustiva, pertanto, non può essere invocata come tale. 


